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Salerno, 11 agosto 2014 

Agli Enti ed Uffici di cui all'allegato elenco 
LORO SEDI 

OGGETTO: Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90, recante "Misure urgenti per la semplificazione e 
la trasparenza amministrativa e per l 'efficienza degli uffici giudiziari". 

Com'è noto, sulla Gazzetta Ufficiale n. 144 del 24 giugno u.s. è stato pubblicato il Decreto 
Legge 24 giugno 2014, n. 90, che introduce - tra l'altro - alcune importanti novità in tema di 
documentazione antimafia. 

Si ritiene, pertanto, utile portare a conoscenza delle SS.LL. alcune direttive impartite con 
circolare dal Ministero dell ' Interno, per una corretta ed univoca applicazione delle nuove 
disposizioni di legge. 

In particolare, si evidenzia che l'art. 29 del citato Decreto Legge, nell'ottica di 
semplificare l'azione amministrativa ed al fine di incentivare l'iscrizione del maggior numero 
d'imprese negli elenchi dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a 
tentativo di infiltrazione mafiosa, cc.dd. "white lists", istituiti presso le Prefetture, ha introdotto 
l'obbligo per le stazioni appaltanti di acquisire la "comunicazione" e l' "informazione antimafia 
liberatoria" esclusivamente attraverso la consultazione, anche in via telematica, degli elenchi delle 
ditte iscritte. 

In tal modo le stazioni appaltanti, tramite la sola verifica sul sito web della 
Prefettura, ove è pubblicato l'elenco delle ditte iscritte, acquisiscono la documentazione 
antimafia "liberatoria" e possono procedere all'affidamento di contratti o all'autorizzazione 
di subcontratti. 

Ne consegue che tale "iscrizione", pur mantenendo la natura volontaria prevista 
originariamente dalla legge citata, costituisce ora la forma necessitata attraverso la quale viene 
accertata, nei confronti dei soggetti che operano nei settori più permeabili alle organizzazioni 
criminali, l'assenza di motivi ostativi ai fini antimafia. 
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Infatti, ai fini dell'iscrizione nelle "white lists" , Prefettura accerta, ai sensi dell ' art. 1, 
comma 52, della Legge n. 190/2012, che gli operatori economici richiedenti siano in possesso degli 
stessi requisiti prescritti per il rilascio dell'informazione antimafia liberatoria e cioè: 

assenza delle cause di decadenza, di sospensione e di divieto elencate all'art. 67 del D. Lgs. 
n. 159/2011; 
assenza di tentativi di infiltrazioni mafiose, desunte dal ventaglio di fattispecie elencate 
dall'art. 84, comma 4 e dall'art. 91, comma 6, del medesimo D. Lgs. n. 159/2011. 

La stessa norma (art. 29 al comma 2) prevede che, in fase di prima applicazione e al fine di 
evitare negative ripercussioni sull'affidamento delle commesse pubbliche, per un periodo non 
superiore a dodici mesi, le stazioni appaltanti possono procedere all'affidamento dei contratti o 
all'autorizzazione dei subcontratti previa sola verifica dell'avvenuta presentazione della domanda 
di iscrizione nelle "white lists"da parte degli operatori economici interessati. 

E' fatto comunque salvo, in caso di sopravvenuto diniego dell'iscrizione da parte della 
Prefettura, l'esercizio dei poteri di recesso dal contratto e di revoca dei provvedimenti autorizzatori, 
ai sensi dell'art. 94, commi 2 e 3, del D. Lgs. n. 159/2011. 

Al fine di assicurare l'effettivo esercizio delle citate facoltà, si richiama, pertanto, 
l'attenzione delle SS.LL. sulla necessità di comunicare a questa Prefettura l'avvenuta 
acquisizione della documentazione antimafia tramite la consultazione, anche telematica, delle 
"white lists". 

In attuazione della predetta normativa, quest'Ufficio, quindi, ha pubblicato sul proprio sito 
istituzionale (www.prefettura.it/salerno), nella sezione ''Amministrazione trasparente", sotto-sezione 
di livello 1 "Provvedimenti", alla voce "Provvedimenti dei dirigenti" (sotto-sezione di livello 2), che 
viene costantemente aggiornato, oltre all'elenco degli operatori iscritti nelle "white lists", anche 
l'elenco delle richieste ricevute per l'iscrizione nelle "white lists", in cui sarà annotato, ove 
negativo, l'esito della richiesta. 

Le predette disposizioni trovano applicazione, in ragione del principio dell'irretroattività 
della legge, di cui all'art. 11 delle Disposizioni sulla legge in generale, per le procedure di 
affidamento dei contratti o di autorizzazione dei sub contratti avviate a decorrere dal 25 giugno 
2014, ossia dal giorno della loro entrata in vigore. 

Pertanto, le richieste di rilascio di documentazione antimafia nei confronti di operatori 
economici che esercitano le attività "sensibili", non iscritti nelle "white lists ", ricevute dalla 
Prefettura prima di tale data (25 giugno e.a.) saranno definite in via ordinaria con il rilascio della 
"comunicazione" e/o dell' "informazione". 

Si richiama, inoltre, l'attenzione delle SS.LL. sul contenuto del comma 52 bis dell 'art. I della 
legge n.190/2012, introdotto dall 'art. 29 del Decreto Legge n. 90/2014, che sancisce 
espressamente che " l'iscrizione nell'elenco di cui al comma 52 tiene luogo della 
"comunicazione" e dell' "informazione antimafia liberatoria" anche ai fini della stipula, 
approvazione o autorizzazione di contratti o subcontratti relativi ad attività "diverse" da 
quelle per le guaii essa è stata disposta". 
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Ne deriva, quindi, che l'iscrizione nelle white lists ha natura di equipollenza con l ' 
"informazione antimafia liberatoria" e la "comunicazione antimafia liberatoria" , estesa, per effetto 
della novella legislativa, anche alle attività "diverse" da quelle per cui le imprese hanno conseguito 
l' iscrizione. 

Si richiama l'attenzione di codesti Enti ed Uffici sui nuovi adempimenti introdotti in 
materia di documentazione antimafia dalle recenti disposizioni di legge e si informa che ogni 
ulteriore chiarimento potrà essere richiesto direttamente all 'Ufficio Antimafia di questa Prefettura al 
seguente numero telefonico 089/613447 o all'indirizzo e-mail rosa.laragione@intemo.it. 

~ 
MLT 
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